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999 Oggi Parolin a Castelforte 

Questa mattina, alle 11, in piazza Muraglia a 
Castelforte grande attesa per la Messa, presie-
duta dal cardinal Pietro Parolin, segretario di 

Stato Vaticano. A conclusione della festa di Maria 
Santissima Addolorata e giorno di inizio della fe-
sta dei Santi Martiri Cosma e Damiano la visita 
del cardinale Parolin diventa un segno di testi-
monianza e di vicinanza per queste terre parti-
colari così particolari e geograficamente periferi-
che nel territorio diocesano. 
Entusiasmo da parte del parroco don Fabio Gal-
lozzi che spiega come: «Crediamo fermamente 
che lo Spirito Cristiano abbia bisogno anche di se-
gni importanti per scrivere una piccola pagina di 
storia che genera quell’ entusiasmo vivificante, da 
cui trarre coraggio e forza per continuare ad es-
sere un segno di Dio».

LA VISITA

Migrare o restare, 
questione di libertà

L’immagine di una migrazione in Africa

DI MARIA GIOVANNA RUGGIERI * 

In occasione della giornata 
mondiale del migrante e del 
rifugiato che cade il 23 

settembre, papa Francesco ha 
diffuso un messaggio per riflettere e 
allargare i nostri orizzonti sul tema 
“migrazione” senza seguire discorsi 
urlati e, molto spesso, lontani dai 
principi di fratellanza umana e, men 
che meno, di principi evangelici 
ispirati dalle Beatitudini. Nel 
messaggio il Papa sottolinea come «i 
flussi migratori dei nostri giorni 
sono espressione di un fenomeno 
complesso e articolato, la cui 
comprensione esige l’analisi attenta 
di tutti gli aspetti che caratterizzano 
le diverse tappe dell’esperienza 
migratoria, dalla partenza all’arrivo, 
incluso un eventuale ritorno».  
Il titolo del messaggio è “Liberi di 
scegliere se migrare o restare”. Il 
problema sta proprio in quel 
principio di libertà o, piuttosto, 
nella mancanza di libertà di scelta 

in quanto «conflitti, disastri 
naturali, o più semplicemente 
l’impossibilità di vivere una vita 
degna e prospera nella propria terra 
di origine costringono milioni di 
persone a partire». Si può 
aggiungere anche: liberi di 
partecipare alla vita delle nostre 
comunità ecclesiali. Tra i migranti ci 
sono dei cristiani che hanno un 
grande bisogno di spiritualità. 
Abbiamo realtà dove vengono 
accolti, sostenuti.  
A Itri, come certamente in altre 
zone, ci sono state alcune richieste 

di Battesimo, seguite da occasioni di 
preghiera e ascolto della Parola in 
piccoli gruppi con altri cristiani. 
Nella libertà di scegliere c’è anche 
questa possibilità che non deve 
essere sottovalutata. Uno dei giovani 
battezzati è tornato, quest’estate, 
nella sua terra per sposarsi. Questa 
nuova famiglia entrerà a far parte 
della comunità parrocchiale, non 
appena sarà possibile il 
ricongiungimento familiare.  
Papa Francesco ricorda che spesso le 
persone emigrano da aree depredate 
dall’ingordigia dei paesi più forti e i 
paesi dove arrivano, compreso il 
nostro, sono molto coinvolti nella 
depredazione delle zone di origine.  
Per eliminare le cause più evidenti 
delle migrazioni forzate tutti 
dobbiamo chiederci cosa fare e cosa 
smettere di fare, prodigandoci «per 
fermare la corsa agli armamenti, il 
colonialismo economico, la razzia 
delle risorse altrui, la devastazione 
della nostra casa comune».  
C’è bisogno di riflessione e 
formazione e discernimento. Il Papa 
sostiene che «per fare della 
migrazione una scelta davvero 
libera, bisogna sforzarsi di garantire 
a tutti un’equa partecipazione al 
bene comune». 

* direttore Ufficio Migrantes

Il messaggio del Papa 
per la giornata mondiale 
riguarda tutti, ogni 
giorno, come dimostra 
l’esperienza di Itri 

Francigena, i camminatori 
dai cinque continenti 

La Francigena porta sul territorio 
dell’arcidiocesi di Gatea i cammi-

natori di tutto il mondo. Il tutto av-
viene con l’’International Walk Tea-
no-Roma che, attraverso un percor-
so di spiritualità e valorizzazione 
della via Francigena del Sud, fa ar-
rivare in zona un gruppo di cammi-
natori provenienti dai cinque conti-
nenti facendo tappa in diversi cen-
tri del sud pontino.  
L’international Walk Teano-Roma at-

traverserà 23 comuni (Roma inclusa), 
tutti coinvolti nell’iniziativa che si 
svolgerà in 14 tappe, tra cui spiccano 
i centri di Castelforte, Santi Cosma e 
Damiano, Minturno, Formia, Gaeta, 
Itri, Fondi e Monte San Biagio.  
Nel pieno spirito del pellegrinaggio, 
ogni Comune ha pensato a una pic-
cola accoglienza, a cui saranno pre-
senti figure istituzionali.  
A questo si aggiungeranno momen-
ti, organizzati lungo tutto il cammi-
no, in cui i pellegrini potranno esse-
re coinvolti in numerose e diversifi-
cate attività.

GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO

Ancora una volta la prima domenica del 
mese, al comprensorio archeologico di 

Minturnae è stata un successo di visitatori. 
L’appuntamento ad ingresso gratuito dei 
musei e parchi archeologici statali, stabilito 
dal Ministero della Cultura, ha visto 241 par-
tecipanti, molti dei quali hanno seguito le 
visite organizzate dal personale ministeria-
le. Minturnae candidato a Patrimonio mon-
diale Unesco (nella più ampia candidatura 
della Via Appia - Regina Viarium) sabato 23 
e domenica 24 settembre sarà protagonista 
delle Giornate europee del patrimonio con 
iniziative e visite guidate. 
Da non dimenticare infine che, nell’Antiqua-
rium è attualmente esposta una sezione del-
la mostra Spiriti di Olimpia. Immagini di Pa-
ritani. La mostra, curata dal direttore Mu-
smeci, allinea una serie di fotografie di atle-
ti in luoghi di archeologia industriale.

Minturnae si apre  
a visitatori e turisti

Nella Riviera al via 
il Fondi film festival

Arriva il consueto appuntamento 
con il Fondi film festival della Ri-
viera d’Ulisse organizzato, come 

consuetudine dall’associazione Giusep-
pe De Santis sotto la direzione artistica 
di Marco Grossi e l’organizzazione gene-
rale di Virginio Palazzo. Oltre a Fondi, 
saranno ancora una volta Itri e Sperlon-
ga le città dove la rassegna moltipliche-
rà i suoi spazi, anche al fine della pro-
mozione e valorizzazione turistica del 
paesaggio e dei beni storico-architetto-
nici della Riviera d’Ulisse. 
Gli eventi partiti già in settimana avran-
no fine il prossimo 25 novembre. Nume-
rosi gli ospiti tra cui spicca il nome del re-
gista Daniele Vicari di cui saranno proiet-
tate varie opere e che è stato protagoni-
sta anche della serata inaugurale a Itri con 
il suo saggio “Il cinema, l’immortale” (Ei-
naudi, 2022). L’edizione di quest’anno è 
dedicata a Giuliano Montaldo.

«Tutto ciò che c’è di grigio si colorerà» 
il commovente saluto dell’Ac a Graziella

L’Azione cattolica diocesana saluta Graziel-
la Parente dopo il tragico incidente dei 
giorni scorsi con una frase sincera: “A Dio 

Graziella”. «Ti ringraziamo - spiegano dall’Ac - 
per aver colorato la nostra vita in questi anni: 
sappiamo che questo non è un addio, ma vor-
remmo trovare le parole giuste per raccontare 
la bella persona che sei e per non far sbiadire 
con le nostre lacrime le tinte luminose ed acce-
se con cui sei stata accanto ad ognuno di noi e 
alla tua famiglia che ti ha sempre avvolta. Il tuo 
sorriso contagioso è stato il dono più bello nel-
la vita dei più piccoli della parrocchia di Santa 
Margherita di Coreno. Nella vita dell’Acr dioce-
sana hai usato i pennelli dell’umiltà, della crea-
tività e della gentilezza, anche nel vero senso del-
la parola. Hai modificato tonalità esistenti e hai 
creato sfumature nuove con il tuo Francesco 
con il quale avevi appena iniziato un nuovo di-
pinto. Adesso con la tua meravigliosa tavoloz-
za e i tuoi pennelli dipingi le nuvole del cielo 
perché “tutto ciò che c’è di grigio si colorerà”».Graziella Parente

Il segno lasciato 
dalla Gmg 
di Lisbona
DI ALESSANDRO CASAREGOLA * 

La Giornata mondiale della gioventù 
vissuta a Lisbona nella prima settima-
na dello scorso mese di agosto, è sta-

ta certamente un’esperienza straordinaria, 
che ha lasciato nel cuore di milioni di gio-
vani un segno indelebile. Momenti di pre-
ghiera, testimonianze, incontri, riflessioni, 
hanno dato a tutti i partecipanti l’occasio-
ne di sperimentare la bellezza dell’incon-
tro con il Signore, che raggiunge tutti in 
maniera unica e personale, stimolando a 
intraprendere cammini di crescita nella fe-
de sempre nuovi e arricchenti. 
Dopo l’esperienza della Gmg, infatti, di-
venta necessario continuare a cammina-
re, sulla scia del passo di Maria che “si al-
zò e andò in fretta”, per non lasciare che 
le esperienze belle vissute restino soltan-
to un bel ricordo. Elisabetta ad esempio, 
ci racconta: «Questa Gmg ha risvegliato 
di nuovo il mio cuore. Lì mi sono senti-
ta a casa...quella casa dove una via crucis 
o una messa non annoiano, ma emozio-
nano. Vivi emozioni che vorresti tutti pro-
vassero almeno una volta nella vita. So-
no tornata in Italia con il desiderio di 
continuare a coltivare le relazioni con i 
giovani della mia diocesi partecipando 
più attivamente alla vita di comunità, con 
l’obiettivo di centrare sempre di più la 
mia vita nel Signore». E ancora Andrea: 
«L’hanno definita la Gmg della gioia, si è 
proprio così, abbiamo portato gioia, can-
ti, colori per tutta Lisbona. Essendo la 
mia prima Gmg devo dire che è stata una 
bellissima esperienza che ti arricchisce il 
cuore di fede e di emozioni forti che non 
dimenticherò mai. Ora più di prima so-
no pronto a continuare un percorso di 
fede con gioia e impegno». 
Questi e molti altri desideri presenti nel 
cuore dei giovani della diocesi di Gaeta, 
sono la linfa che darà forza al cammino 
di questo anno pastorale, ricco di appun-
tamenti. Il primo sarà il prossimo 30 set-
tembre, a Roma, per la veglia Taizée pen-
sata da papa Francesco per inaugurare il 
nuovo anno sinodale. Iscrizioni aperte 
tramite “Google form” per tutti i giovani 
dai 16 ai 35 anni. Per info visitare i cana-
li social dell’Arcidiocesi di Gaeta e della 
Pastorale Giovanile. 

* direttore Pastorale giovanile

GIOVANI

A Fondi la presentazione 
dell’iniziativa annuale 

Riprendono le attività dell’Azio-
ne cattolica diocesana e delle 

associazioni parrocchiali, con l’im-
pegno rinnovato di essere nella 
Chiesa e nel proprio tempo. Il pri-
mo appuntamento diocesano è la 
presentazione della tematica an-
nuale in programma il 22 settem-
bre alle 19.15 presso la parrocchia 
di San Paolo di Fondi. L’icona bi-
blica che sostiene il cammino è 
tratta dal Vangelo di Matteo in cui 
una donna prova a raggiungere Ge-
sù per toccarlo e ricevere un mira-
colo che possa liberarla dal suo ma-
le. «Chi ha toccato le mie vesti?». 
La domanda che Gesù rivolge ai di-
scepoli e a chi lo circonda non è ba-
nale: Lui desidera che ogni persona 
esca dall’anonimato della folla per 
seguirlo lungo il cammino della vi-
ta e riconoscere l’unicità e l’origina-
lità della propria esistenza. È l’invi-
to alla costruzione di comunità nel-
le quali ciascuno possa esprimere in 
pienezza la bellezza della sua esi-
stenza e possa sentirsi a casa sua. 
“Questa è casa tua!” è lo slogan del 
cammino dell’Acr. Lo sfondo e la cor-
nice di questo percorso è la natura, 
che nutre e dà la vita, e che viene tu-
telata anche grazie all’operato di 
persone, professionisti e non, che si 
prendono cura di lei. In questo oriz-
zonte vengono accompagnati i bam-
bini e i ragazzi a rispondere alla do-
manda: «Tocca a me?». È la cifra del-
le piccole responsabilità, ovvero” 
“posso farlo anche io”. 

Paolina Valeriano

AZIONE CATTOLICA

L’isola di Ventotene è in fe-
sta per santa Candida 
con un programma mol-

to ricco di appuntamenti ini-
ziato già domenica scorsa con 
la Messa di apertura e il corteo 
con la statua della santa patro-
na, la banda musicale isolana, 
i fuochi d’artificio.  
La settimana appena trascorsa è 
stata intensa con la recita del Ro-
sario e la Messa tutti i giorni in 
occasione della novena dedica-
ta a santa Candida. Ma il clou 
dei festeggiamenti inizia doma-
ni per culminare nella giornata 
di mercoledì. Lunedì sono pre-
visti nel primo pomeriggio, alle 
15 dei giochi tradizionali per i 
bambini, mentre alle 22 è in 
programma lo spettacolo musi-
cale “Disco Music Ventotene”.  
Martedì si riparte con i giochi 
tradizionali e la gara delle mon-
golfiere nei pressi del porto ro-
mano. Alle 19, invece, è prevista 
la Messa alla viglia della festa 

della santa vergine e martire. Al-
le 22, sarà poi la volta della mu-
sica in piazza Castello con “Ani-
mamia big band”.  
Mercoledì giorno in cui si cele-
bra la patrona dell’isola grandi 
festeggiamenti che iniziano ad-
dirittura alle 6.30 del mattino 
con i fuochi d’artificio. Poi alle 
7 la banda musicale proseguirà 
con il giro delle principali stra-
de dell’isola, mentre alle 8 e al-
le 9 sono previste le Messe che 
anticipano quella solenne delle 
11.30 che verrà celebrata dall’ar-
civescovo di Gaeta Luigi Vari.  
Nel pomeriggio, alle 17.30 la 
processione con la statua di 
santa Candida. Alle 22 è previ-
sto lo spettacolo musicale dal 
titolo “Raccontano a Napoli”, 
mentre dopo la mezzanotte e 
mezza sarà la volta dell’attesis-
simo spettacolo pirotecnico. 
Entusiasmo ed emozione da 
parte di tutta la comunità e del 
parroco don Mario Testa.

A Ventotene si festeggia santa Candida, 
mercoledì il vescovo Vari sarà sull’isola

DI GENNARO PETRUCCELLI * 

A chiusura dell’anno 
Giubilare delle “Ali di 
San Michele”, indetto il 

29 settembre 2022 per il ri-
cordo centenario della dona-
zione a San Michele Arcange-
lo del corredo argenteo devo-
zionale, a Maranola ci sarà 
quest’oggi il corpo della Fan-
fara a cavallo della Polizia di 
Stato che accoglierà il pelle-
grinaggio di rientro in paese 
della statua. Per tutta l’estata 
è possibile dalle città del Gol-
fo scorgere un’alta luce, ben 
visibile sulla cima del monte 
Redentore, che brilla a indi-
care che l’Arcangelo Michele 
è presente nella grotta 
dell’Eremo, e che quindi il 
pellegrinaggio di salita, così 
come da secoli, si è puntual-
mente ripetuto. Così come 
san Michele sale in monta-
gna nel mese di giugno, a set-

tembre invece ritorna nella 
chiesa della Santissima An-
nunziata di Maranola, ac-
compagnato da devoti e por-
tatori nel percorso montuoso, 
e accolto da tanti fedeli all’in-
gresso del paese. Quest’anno, 
per la particolarissima circo-
stanza, sarà un corpo presti-
gioso della Polizia di Stato, 
di cui l’Arcangelo Michele è 
celeste protettore, a scortare 
il corteo fino in piazza Ricca, 
dove si esibisce per un mo-
mento prima della Messa.  
23 cavalli bianchi della Poli-
zia, con i maestri della Fanfa-

ra quest’oggi salgono a Mara-
nola per posizionarsi nella 
contrada di Campovortice, e 
così unirsi ai tanti che atten-
dono san Michele.  
All’arrivo del corteo che scen-
de dalla montagna, l’inno 
della Polizia di Stato e l’inno 
di Mameli, faranno da sotto-
fondo all’emozionante rito 
del cambio delle vesti.  
Il corteo muoverà verso la 
Piazza belvedere di Marano-
la, animato da canti, alterna-
ti a suoni tradizionali delle 
zampogne e brani della Fan-
fara. Culmine sarà la Messa 
presieduta dall’arcivescovo di 
Gaeta Luigi Vari. Sempre più 
saldo il legame tra san Mi-
chele e il popolo maranole-
se, mentre si registra una 
sempre crescente devozione 
di molti che durante la bella 
stagione, da tutta Italia, rag-
giungono l’eremo. 

* parroco di Maranola

Oggi a Maranola 
i poliziotti a cavallo  
accoglieranno 
il pellegrinaggio 
che riporta la statua 
nella chiesa del paese

La fanfara per san Michele


